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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1912.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1582.
Modifica alla tabella b) del R. decreto 26 aprile 1928, n. 113

sull'ordinamento dei servizi periferici territoriali della Regia m

rina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto 20 aprile 1928, n. 1138, che approv
l'ordinamento dei servizi periferici territoriali della Regi
marina, e sue successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina il quale ha dat

parere favorevole ad unanimità;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di cor

certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella quarta colonna della tabella b) annessa al R. decret
20 aprile 1928, n. 1138, che approva l'ordinamento dei sei
vizi periferici territoriali della Regia marina le seguenti p
role:

« Scuola specialisti (S. Bartolomeo);
« Scuola sem. e R. T. e Palomb. (Varignano) »;

sono soppresse e sostituite rispettivamente con le seguenti
« Scuole C.R.E.M. di S. Bartolomeo »;
« Scuole C.R.E.M. del Varignano ».

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero delle finanze: R. decreto-legge 24 novembre 1930,
n. 1546, che apporta nrodificazioni al regime doganale con-

venzionale di alcuni prodotti dell'industria automobilistica
provenienti da Paesi ammessi al trattamento della nazione
più favorita . . . . . . . . . Pag. 536'i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Art. 2.

Nella predetta quarta colonna della tabella b), le parol
« Gruppo di scuole del C.R.E.M. (Pola) » sono sostituit

dalle seguenti: « Scuole del C.R.E.M. (Pola) ».

Il presente decreto avrà vigore dal P novembre 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dt

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti i
osservarlo e di farlo osservare.

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 5367

Ministero degli aliari esteri: Noli massimi per il trasporto degli
emigranti durante il primo quadrimestre 1931 . . Pag. 5367

Ministere dell'agricoltura e delle foreste:
Ricorroscimento del Consorzio d'irrigazione di Amaro, in pro-

Vincia di Udine . . . .. . Pag. 5367

Dalo a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIIl

VITTORTO EMANUELE.

SIRIANNI -- MOSCONI.
V Mo, il Guardusigilli : ROCCo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - Anno IX
.f lti del Governo, registro 303, foglio 70. - MtNCINI.
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Numero di pubblicazione 1913.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre ,1930, n. 1584.'
Autorizzazione ad importare nel Regno in esenzione da dazio

le banane di origine e provenienza dalle Colonie italiane, senza
limite di quantitativo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, nn-
mero 1797;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1808;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ammettere

all'importazione nel Regno in esenzione di dazio le banane
di origine e provenienza dalle Colonie italiane, senza limite
di quantitativo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per le
corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il quantitativo annuo di banane di origine e provenienza
dalle Colonie italiane da ammettere all'importazione nel Re-
gno col trattamento di favore stabilito dal R. decreto legge
12 agosto 1927, n. 1808, è illimitato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuñque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 · Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE ËONO - MOSCONI
-- BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato a¿la Corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 78. - MANCINI.

Ärt. 1.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1931 è revöcatá l'autonomia
scolastica al comune di Pallanza; di conseguenza a decorrere
dalla data suindicata, Famministrazione di quelle scuole
elementari 'è assunta dal Consiglio scolastico regionale del
Piemonte.

Ãrt. 2.

E' approvato in L. 59.670,85 il cöntributo scolastico che il
comune di Pallanza della provincia di Novara deve annuals
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applicd-
zione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, a;
decorrere dal 1° gennaio 1931.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1930 - 'Anno VIII

VFTTORIO EMANUBLE.

GIULIANO - NOSCONI. ;

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cagli, addt 12 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, fogÏfo 88. - ÑÀNCINI.

Numero di pubblicazione 1915,

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1588.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Casa della Divina.

Provvidenza », con sede in Ficulle.

N. 1888. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla propostá
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin,
terno, è approvato, con alcune modifiche, lo statuto orgas
nico dell'Opera pia « Casa della Divina Provvidenza » con
sede in Ficulle (Terni) ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1980 - Anno II

Numero di pubblicazione 1916.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1589.
Approvazione dello statuto della « Pia casa di ricovero », con

sede in Trento.

N. 1589. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
Numero di pubblicazione 1914· del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-

REGIO DECRETO 28 agdsto 1930, n. 1594. terno, è approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-
Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Pallanza, nico della « Pia casa di ricovero », con sede nel comune

di Trento.

VITTORIO EMANUELE III visto, il Guardasigilti: Rocco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - 2nno IX

RE D'ITALIA

Vista la domanda con la quale il podestà di Pallanza chie-
de che l'amministrazione di quelle scuole elementari sia
assunta dal Consiglio scolastico regionale del Piemonte;
Visti gli artidoli 3, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1928,

n. 1182;
. Su proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per
Feducazione nazionale, di concetto con quello per le finanze;
'Abbiamo.decretato e deci:etiamo:

Numero di pubblicazione 1917.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1590.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « G. B. Serra.

lunga » con sede in Biella.

N. 1500. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sullä pröpo-a
sta del Capo dèl Governo, Primo Ministro, Ministro per,
Finterno, PAsilo infantile « G. B. Sekralunga » Rel comune
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di Biella (Vercelli), è, eretto in ente morale con ammini- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
strazione autonoma, e ne è approvato, con modifica, lo per i lavori pubblici;
statuto organico. Abbiamo decretato e decretiamo:

[Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1918.

REGIO DECRETO 2 ottobre 1930, n. 1581.
Autorizzazione all'Opera « Cardinal Ferrari » ad accettare

þm'eredità.

Nella tabella 5 annessa al testo unico delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, all'in-
dicazione della località « ripiano al cui estremo verso occi-

dente sorge la chiesetta di S. Francesco » designata per le

nuove edificazioni nell'abitato del comune di Verbicaro, in
provincia di Cosenza, è sostituita la seguente: « zona deno-

minata Marcellino tra la località S. Bartolo e lo scalo fer-

roviario ».

. 1581. R. decreto 2 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, l'Opera « Cardinal Fer-
rari » di Milano è autorizzata ad accettare, con beneficio
d'inventario, la eredita disposta a suo favore dalla signora
Carlotta de Asarta con i testamenti olografi del 1° dicem-
bre 1925 e 11 novembre 1928, sotto Posservanza delle con-

dizioni indicate nei testamenti medesimi.

Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco· negistrato atia corte dei conti, addi 2 giugno 1930 - Anno vill
Registrato alla corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - 'Anno IX

Itegistro n. 5, foglio n. 235.

1

(7463)
Numero di pubblicazione 1919.

LEGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1587.
Fusione delle Opere pie « Orfanotroflo femminile » e « Dan=

REGIO DECRETO 30 novembre 1930.

dini », con sede in Osimo, in un unico ente denominato « Orfa, Nomina del Itegio commissario liquidatore della Società ano.

notrofi femminili riuniti di Ositco ». nima italiana di assicurazioni e riassicurazioni « Atlante » con

sede in Milano.

N. 1587. R. decreto 17 ottobre 193Ó, höl quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
torno, le Opere pie « Orfanotrofio femminile » e « Dandi-

ni», con sede nel comune di Osimo (Ancona), sono fuse
in un imico ente, da amministrarsi dalla locale Congrega-
zione di carità, sotto la dmominazione di « Orfanotrofi
femminili riuniti di Osimo », e ne è approvato lo statuto

organico.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - Anno IX

REGIO DECRETO i2 maggio 1930.

Modificazioni alla tabella 5 allegata al testo unico delle
leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Vista la <Miberazione 9 marzo 1929 con la quale il po-

'destà del comune di Verbicaro (Cosenza) ha ebiesto che sia
modificata la tabella 5 ani essa al citato testo unico, sosti-
tuendovi, alla località designata per 16 nuove edificazioni in

quelPabitato, quella denominata Marcellino in prossimità
dello scalo ferroviario;
Considerato che la località indicata dal Comune presenta

requisiti soddisfacenti dal punto di vista geologico e si trova
in condizioni più favorevoli di ubicazione per l'edificazione
di un nuovo centro abitato;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
LVisto l'art. 5 del R. decreto-legge 9 maggio 1920, 11. 665;

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito in
legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 otto-
bre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, n. 1133,
concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Considerato che la Šocietà di assicurazioni e riassicura-

zioni « Atlante » anonima con sede in Milano, persiste
nella inosservanza delle disposizioni dei citati decreti-leggi e
regolamenti e si trova in istato di esercizio in contravven-
zione ai decreti medesimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società anonima italiana di assicurazioni e riassicura-
zioni « Atlante», con sede in Milano, è posta in liquidazione.
E' nominato Regio commissario liquidatore il comm. ragio-

niere Edmondo Balbo.

I contratti di assicurazione sulla vita e le corrispondenti
riserve matematiche integrali saranno dal Regio commis-
sario trasferiti alEIstituto nazionale delle assicurazioni,
dandone comunicazione agli assicurati entro il termine di
cui all'art. 48 del decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966.
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Art. 3.

Le polizze del portafoglio dei raini elementari saranno tra-
sferiti, con l'intervento del rispettivi intestatari, ad altra

compagnia di assicurazione che assumerà, senza corrispet=
t ivo, gli oneri della relativa gestione, in base a convenzione
clie il Regio commissario entro il termine del predetto ar-
ticolo 48, provvederà a stipulare ed a sottoporre all'approsa-
zione del SIinistero delle corporazioni. La convenzione dovrà
dispensare gli assicurati da qualsiasi versamento per il pe-
riodo di tempo da maturare in base ai premi precedentemen-
te pagati.

Art. 4.

Le operazioni di liquidazione si svolgeranno con le norme
di cui alle leggi ed ai Regi decreti sopracitati e. sotto la vi-

gilanza del Ministero delle corporazioni.

'Art. 5.

-Al Regio 'commissario liquidatore è dovuta Pindennità
giornaliera di L. 50 ed una indennitA una solta tanto da
corrispondersi alla chiusura della liquidazione, nella misura
che sarà deteraninata con successivo No.stro decreto su pro-
posta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni.

Roma, addì 30 novembre 1930 - Ãnno IX

VITTORIO EMANUELE.

BoTTAI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1930 - Anno IX
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 280. - BETTAZZI.

(7471)

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1930.
Divleto di caccia al cinghiale in provincia di Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E LE FORESTE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 4 inaggio 1924, ii. '754,
recante modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla
caccia;
Sulla proposta della Commissione provinciale venatoria

di Torino;
Decreta:

La caccia al cinghiale, in provincia di Torino, s'intende
chiusa il giorno della pubblicazione del presente decreto nel-
la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : MARESCALCHI.
(7473)

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1930.
Nuova determinazione dei tipi e delle denominazioni ufficiali

del riso nazionale lavorato da spedire all'estero.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge S gennaio 3928, n. 486, convertito
nella legge 29 novembre 1928, u. 2842;

.Visto il decreto Ministeriale 20 gennaio 1930, col quale
venne sostituita la tabella approvata con decreto Ministeriale
26 maggio 1929, contenente la determinazione dei tipi e delle
denominazioni ufficiali del riso nazionale lavorato da spe-
dire all'estero;
Ritenuta la necessità di introdurre nella tabella stessa le

modificazioni determinate in corrispondenza alle caratteristis
che del raccolto del riso della corrente campagna;
Su proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta :

Art. 1.

La determinazione dei tipi e delle denomixiäziõni tifficiäli
del riso nazionale lavorato diretto alPestero è stabilita in
conformità della tabella annessa al presente decreto.

Art. 2.

La tabella portante la determinazione dei tipi e delle denö<
minazioni ufficiali di riso nazionale lavorato díretto all'estem
ro, approvata con decreto Ministeriale 20 gennaio 1930, è
abrogata e sostituita da quella di cui al precedente art. 1.

Ãrt. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato,nella Gazzetta Ufßciale
del Regno ed entrerà in vigore alla dáËa dilŠ sua pubblicas
zione.

Roma, addì 12 dieembre 1930 - Anno IX

Il Ministro per le corporrazion|•¿
BOTTAI.

Il Ministro per l'agricoli ra e le foreste :
ACERBO.

Tipi e denominazioni uiliciali di riso nazionale lavorato
diretto all'estero.

TIPI RISI ITALIANI « CAROLINA )).

Tipo Carolina sublime aýeciale.
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Ber,

tone, Allorio, buona media dell'annata, in partite di alto gras
do di purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di
primo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e
ambrati.

Tolleranze:
10 % di grani striati rossi
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati ö coli leggere striature neM;
13 1/2 % di umidità.

Tipö Caröline sublime,

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle variëtà 'Allé,
rio, Greppi, buona media dell'annata, in partite di alto gra-
do di purezza e di perfetta essiccazione, de lavorazione di
primo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani giani e
ambrati.

Tolleranze:
6 % di grani striati rössi;
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leg rë atrialufe nög¡
13 1/2 % di umidità.
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Tepö Carolina diamante. Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
,
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà P. Os 2 % di rottura grossa;buona media delPannata, in partite di alto grado di pu- 2 1/2 % di grani gessati;

itzza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo 1/2 % di grani vaiolati o con leggere striature nerej
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am 11 % di umidità.
brati.

(Tolleranzë:
ßplendore estra extra.

6 ,% di grani striati rössi; Riso sano, ieale, mercantile, ottenuto dallá varieth Chis

3 ,% di rottura grossa; nese originario o da altra similare, buona media delPan-

Š % di grani gessati; nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
1/4 % di grani vaiolati o con 1ëggërë striature nete; di primo grado, di perfetta brillatura, seevro da grani gialli

13 1/2 °/; di umidità. e aimbrati.

Tolleranze:
Per tutti i tipi Carolina a denominazione ufficiale, diretti

in 'Albania, Bulgaria, Grecia, Jugoslavia, Romania e Tur. 2 % di grani striati rossi;
chia, è ammessa la lavorazione di secondo grado. Rimangono 7 % di rottura grossa;

invariate le percentuali ed i « grani rossi » solio considerati 3 % di grani gessati;
come « grani striati rossi p. 1/2 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

14 % di umidità.

IPI BISI ITALIANI il GIGANTE Si• Splendore estra oppure 1.'Æ.

Gigante extra otillato.

Riso sanö, leale, mercantile, ottenuto dalla varieta Mara-
telli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di

purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am-
bati.

olleranze:

2 % di grani striati ro i;
3 %. di rottura grossa;
3 % di grani gessati;

1/4 di grani vaiolati o con leggere itriature nere;
14 di umidità.

Gigante estra oleato,

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dallar varietà Mara-
telli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di secondo
grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e ambrati.

'olleranze :

2 .%' di grani striati ro i;
3 % di rottura grossa;
8 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
14 1/2 %' di umidità.

S'IÈI RISO ITALIANO « ORIGINARIO ».

Splendore anblime oppure 1.1.1.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
hese originario o da altra similare, buona media dell'an-

nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli
B ambrati.

Riso sano, leale, mercantile ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di.perfetta brillatura, scevro da grani gialli
e ambrati.

,Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 ¾ di grani gessati;

1/2 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
14 % di umidità.

ßublime oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chis
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/2 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
14 % di umidità.

Oleatö extra.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieta Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;

1/2 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
14 % di umiditù.
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Naturale sublime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
inta, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
li primo grado, scerro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1¡2 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
li ' di umidità.

ßplendore awperiore,
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-

1ese originario o da altra similare, buona media delPan-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccasione, da la-

rorazione di secondo grado, ben brillato, scevro ,da grani
gialli.
Tolleranze :

3 % di grani striati -rossi;
2 % di rottura grossa,
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umiditù.

ßplendore fino.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
1ese originario o da altra similare, buona media dell'an-

unta, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la-
ròrazione di secondo grado, ben brillato, scevro da grani
gialli.
Tolleranze i

3 % di grani striati rössi;
12-% di rotturas grossa;
8 % di. grani gessati;
1 % di grani vaiolati o cön leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Oleato superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi.
lese origmgrio o da altre similari, buona media dell'au-

lata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccaziong, da la-
orazione di secondo grado, ben oleato, scevro da grani
ialli.

Tolleranze:

3 % di grani striati rössi;
2 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o cõn leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Olesto fino.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altre similari, buona media dell'an-
nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la-
vorazione di secondo grado, ben oleato, scevro da grani
gialli.

Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o cön leggere striature nere ¡

1/4 % di grani ambrati;
14 %' di umidità.

Le tolleranze s'intendono a percentuale ponderale.

Lavorazione d.i 1° grado. - S'intende una rallinásiöne
profonda di risoni atti alla produzione dei tiýi più prigiati
di grana lunga, grossa e tonda. I tipi a grano grossa e tondai

devono inoltre essere scerri da grani spuntati.
Lavorazione di 2° grado. - S'intende .una rafinaziönä

meno profonda della precedente, ma che dà tuttavia pro-
dotti atti senz'altro alla brillatura. Sono consentite traccie
di grani spuntati.
Lavorazione a raffinato..- S'intende la lavoraziöne ch¾

asporta al riso già sgusciato tutto il pericarpo, fino alPal-
bume.

Lavorazione a olcato (camoling).- E' un successivo tratta
mento industriale della lavorazione a raffinato e consiste in
una leggerissima cleatura alla super6cie delPalbume con

olio di lino, di ricino o di vasellina.

Lavoracione a brillato. - Ë' pure un successivõ tratta.
mento industriale della lavorazione a raflinato e consiste
nelPaggiunta di una minima traccia di glucosio e di taled
onde dare aspetto brillante al riso.

Grani striati rossi. - Sono quelli che preibntano, nel
senso longitudinale, delle striature più o meno accentuate di
colore rosso.

Rottura grõeaa. - Comprende il corpettä e la mezzagrana;
esclude la risina e la puntina. Per quanto riguarda i tipi
Carolina è considerata « rottura grössa » la grana infegore
a tre quarti della normale.

Grani Uessati. - Sono quelli che si presentano, in tutto
od in parte, opachi, farinosi, per non avere raggiunto uli
sufficiente grado di maturazione.
Grani vaiolati. - Sono quelli che portano una piccola

macchia nera alla superficie, macchia che non pregiudica il
valore alimentare del cereale. Sono assimilati al gram valo-

lati e compresi nella percentuale di tolleranza per questi
stabilita, i grani che presentano leggere linee nere o aloni
circolari neri.

Grani ambrati. - Sono quelli di minore trasparenza e

con leggera tinta giallognola.
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DEORETI PREFETTIZI:
Ïtiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-29.
IL PREFETTO

DELLE PROVIlyOIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Gios. Battista Sinich fu Matteo,
hato a Fogliano il 5 settembre 1850 e residente a Fogliano,
à restituito nella forma italiana di « Sinico ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 'Angela Sinich nata Boz fu Aptonio, nata il 4 dicem-
bre 1885, moglie;

2. Giovanni di Giov. Battista, nato il 14 febbraio 1894,
ligUoa
Il presente decreto sarà', a cura delPautorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

. N. 11419-30.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Sinich di Giov. Battista, nato a

Fogliano il 1° novembre 1885 e residente a Fogliano, è res.ti-
tuito nella forma italidna di « Sinico ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lidia Sinich di Luigi, nata il 29 novembre 1910, figlia;
2. Mario di Luigi, nato il 10 novembre 1921, figlio;
3. Angela di Luigi, nata il 27 novembre 1993, figlia.

.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale;

notificato all'interessato nei mödi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il prejetto : Panno.
(6128)

N. 11419-31.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto : Ponno. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
(6127) linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
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.5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Sinich fu Antonio, nato a

Fogliano il 28 marzo 1880 e residente a Fogliano, è restituito
nella forma italiana di « Sinico ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosa Sinich nata Valentinuz di Giovanni, nata il 21
luglio 1890, moglie;

2. Irma di Giovanni, nata il 2 agosto 1924, figlia ;
3. Nives di Giovanni, nata il 22 giugno 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6129)

N. 11419-32.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liaua, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile

· 1927, n. 404;
Decreta:

IÏ cognome del sig. Giuseppe Sinich fu Giacomo, nato a

Fogliano il 5 gennaio 1860 e residente a Fogliano, è restituito
nellarforma italiana di « Sinico ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
liari:

1. Elisal>etta Sinich nata Valentuniz fu Valentino, nata
il.21 maggio 18GG,·moglie;

,

2. Giacomo di Giuseppe, nato il 12 dicembre 1890, figlio;
. Antonia Sinich nata Cecliet fu Antonio, nata il 18

settembre 1888, nuora;
4. Irma fu Antonio, nata il 20 agosto 1912, nipote.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6130)

N. 11419/1036/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vediito l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, esteso a
tutti•i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. .494;

Deereta:

Il cognome della signora Daneu Agnese fu Luca vedova
di Antonio Marussig, nata a Trieste il 6 gennaio 1849 e re-

sidente a Trieste, via Zamboni n. 11, sono restituiti nella;
forma italiana di « Danieli » e « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Andrea fu Andrea Marussig, nato il 15 ottobre 1883,
flglio di primo letto.

Il presente decreto aura, a cura delPautoritä comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6131)

N. 11419/1088/29-V.
IL PREFETTO - -

DELI;Ä PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Zecchin 'Agnose di Giovanni ve-
dova di Giurgevich Antonio, nata a Pirano il 7 novembre

1858 e residente a Trieste, via G. Parini, 4-1, è restituito
nella forma italiana di « Giorgi ».

Il presente decreto sorà, a cura dell'autorità comunalè,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6132)

N. 11419/1010/29 .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI T141ESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprik
1927, n. 494;

Decreta:

Il .cognome del signor (liurgevich Germano fu Augusto,
nato a Trieste l'11 notembre 1875 e residente a Trieste, via
M. Luzzatto, 19.IV, è restituito nella forma .italiana di
« Giorgi ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Fausta di Germano, natt il 6 febbraio 1908, figlia;
2. Nives di Germano, nata il 13 agosto 1909, figlia;
3. Carla di Germano, nata il 20 dicembre 1918, figlia;
4. Maria di Germano, nata il 2 febbraio 1924, figlia.
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Il presente decreto sara, a cura dell'autorita comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 dei citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 marzo 1930 . Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6133)

N. 11419/1041/29-V.
IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del signor Giurgevich Giacomo di Francesco,
!nato a Pirano il 2 dicembre 1865 e residente a Trieste, via
San Maurizio n. 1-II, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Giurgevich nata Hrovatich Giuseppe, nata
il 7 gennaio 1866, moglie ;

2. Anna di Giacomo, nata l'8 luglio 1901, figlia;
3. Guerrino di Giacomo, nato il 24 gennaio 1904, figlio;
4. Rita di Giacomo, nata il 5 gennaio 1910, figlia;
5. Antonia di Giacomo, nata l'8 giugno 1900, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(6134)

N. 11419/1039/29-V.
IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi du restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giurgevich Giovanni fu Giacomo,
nato a Pola il 14 giugno 1000 e residente a Trieste, sia La-

voratori, 23. è restituito nella forina italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
11ari:

1. Angela Giurgevich nata Robba di Giovanni, nata il
16 aprile 1901, moglie;

2. Ennio di Giovanni, nato l'11 febbraio 1925, figlio;
3. Lida di Giovanni, nato il 14 agosto 1929, figlia.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6135)

N. 11419/1042/20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Siinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giurgiovich Giuseppe fu Giorgio
nato a Momiano (Istria) il 21 febbraio 18GT e residente a

Trieste, Barcola n. 478, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari :

Angela Giurgiovich nata Domenis fu Valentino, nata il
25 ottobre 1885, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalè,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1030 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6136)

N. 11419/1037/29-V.
IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192T, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del signor Giurgevich Matteo fu Antonio, nato
a Castelsenere (Pirano) il 4 febbraio 1875 e residente a Trie-
ste, via R. Abro n. 9, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Maria Giurgevich nata Miloch di Antonio, nata il
7 luglio 1880, moglie;

2. Rosa di Matteo, nata il 10 agosto 1903, figlia;
3. Giuseppe di Matteo, nato il 16 ottobre 1914, figlio;
4. Maria di Matteo, nata il 30 settembre 1919, figlia;
5. Giovanni di Matteo, nato il 7 maggio 1921, figlio;
G. Mario di Matteo, nato il 15 febbraio 1923, figlio;
7. Emilio di Antonio, nato il 26 giugno 1924, figlio;
8. Teresa di Matteo, uata l'11 agosto 1928, figlia.
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Il presente decreto ea.rù, a cura dell'autorità comunalë,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto.: Ponno.
(6137)

N. 11419/1052/29-V.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Iurjavcie Giuseppe di Antonio, nato
a Trieste il 23 gennaio 1895 e residente a Trieste, S. M.

Madd. Inf. n. 085, è restituito nella forma italiana di

« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Anna Iurjavcie nata Petaros di Giovanni, nata il
9 agosto 1901, moglie ;

2. Elda di Giuseppe, nata il 4 gennaio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comuna1ë,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : PORRo.

(6138.)

N. 11419/1045/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R.. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del signor Iurjevic Giovanni fu Giuseppe, na-
to a Trieste il 26 dicembre 1857 e residente a Trieste, S. M.
M. Inf. n. 028, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

.
1. Caterina Iurjevic nata Peruzzi fu Francesto, nata

11 3 novembre 1804, moglie;
2. Anna di Giovanni, nata il 19 Inglio 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par.· 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni alträ
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(6139)

N. 1141.9/1046/99 &

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in foriná ifia

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso &

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decret;o .7 aprile
1927, n. 494;

Decrefa:

Il engnnme del hig. Iurjevic Giusto di Giõvänni, natö N

Trieste il 14 ottobre 1885 e residente a Trieste, S. M. M. Inf,
n. 628, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faiñis
gliari:

1. Antonia Iurjevic nata Mozina di Giovanni, nata il
21 aprile 1885, moglie;

2. Milano di Giusto, nato il 13 marzo 1911, figlio;
3. Giordano di Giusto, nato il 5 luglio 1913, figlio;
4. Bruno di Giusto, nato il 9 settembre 1919, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni a:ltra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6140)

N. 11410/1019/29-¾

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formã itälia's
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 191;

Decreti:

Il cognome del sig. Iurjovich Giacomo di Giacömö, natu
a Matterada il 2G gennaio 1879 e residente a Trieste, Chia-
dino S. Luigi, 838, è restituito nella forma italiiana di
« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:I
1. Caterina Iurjovich nata Rota di Matteo, nata il 21

settembre 1882, moglie;
2. Bruno di Giacomo, nato il 25 marzo 1907, figlio;
3. Olga di Giacomo, nata il 27 maggiio 1908, figlia;
4. Aurelio di Giacomo, nato l'8 novembre 1920, figlio;
5. Silvano di Giacomo, nato il 21 maggio 1922, figlio,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 anarzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORuo.

(6141)

N. 11419/1048/29-V.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

ha, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 491)

Decreta:

11 cognome del sig. Iurievich Giuseppe di Giuseppe, nato
a Trileste PS aprile 1898 e residente a Trieste, S. M. M. Inf.

1008, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

iniliari:
Orsola Iurievich nata Decleva di Francesco, nata il 1°

agosto 1896, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità c.>munale, no-
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6142)

N, 11419/104ï/29-V.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle unose Provincie con R. decreto 7 aprile
927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Iurjeveic Giacomo di Ginseppe, nato
a Trieste il 17 Inglio 1805 e residente a Trieste, S. ßI. M. Inf.
1009, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Emilia Turjeveic nata Giurovich di Antonio, nata
11 27 ottobre 1897, moglie;

2. Giacomi.na di Giacomo, nata il 24 marzo 1921, figlia.

11 presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 imarzo 1930 - Anno VIII

Il prefettp: Ponno.
(6143)

N. 11419/10-14/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Iurjevcic Giovanni di Michele, nato
a Trieste il 12 giugno 1882 e residente a Trieste, S. M. M.
Inf., 1088/I, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
1. Anna Iurjercie nata Urh fu Giovanni, nata il 29 lu-

glio 1880, moglie ;
2. Ferdinando di Giovanni, nato il 30 maggio 1900, fi-

glio:
3. Giuseppina di Giovanni, nata l'11 febbraio 1910, fi-

glia ;
4. Emma di Giovanni, nata il 15 aprile 1913, figlia:
5. Santo Agostino di Giovanni, nato il 14 settembre

1919, flglio ;
6. Rosa Maria di Giovanni, nata il 1° ottobre 1923, fi-

glia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 anarzo 1930 - Anno ÝIII

Il prefetto: Poano.
(6144)

N. 11410/1043/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itá-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Iuriercie Gios. Maria fu Gi,useppe, na-
to a Trieste il 1G febbraio 1878 e residente a Trieste, S.
M. Madd. Sup., TT7, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Apollonia Inriescic nata Maser fu Elena, nata il
1 febbraio 1869, moglie;

2. Carlo di Giov. Maria, nato il 6 Inaggio 1899, figlio;
3. Maria Luigia di Giov. Maria, nata i.l 13 dicembre

1905, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.

(6145)

N. 11419/1053/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Turjevcic Giuseppe di Giilseppe, nato
a Trieste il 6 gennaio 1877 e residente a Trieste, S. M.

Madd. Inf., 1044, è restituito nella forma italiana di

« Giorgi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Teresa Iurjeveic nata Iurivcie di Antonio, nata il

4 agosto 1879, moglie;
· 2. Andrea di Giuseppe, nato il 30 novembre 1904, figlio;

3. Natalio di Giuseppe, nato il 21 di;cembre 1907, fi-
glio;

4. Maria di Giuseppe, nata il 13 novembre 1909, figlia ;
5. Carlo .di Gîuseppe, nato il 23 ottobre 1911, figlio ;
6. Silvestro di Giuseppe, nato il 2 gennaio 1914, figlio;
7. Albica di Giuseppe, nata il 2 marzo 1920, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato alPinteressato nei anodt indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poaao.
(6146)

N. 11&10/1050/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TllIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Laurencie Anna Maria di An-

drea vedova di Iurjeveic Giuseppe, nata a Trieste il 12 lu-

glio 1861 e residente a Trieste, S. M. Madd. Inf., 1010, sono
restituiti nella forma italiana di « Lorenzi » e « Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei anodi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra·
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponao.

(6147)

N. 11419/1032/29¾

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1026, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Marusic Bernarda di Andrea, na-
ta a Opacchiasella il 13 maggio 1893.e residente a Trieste,
via dell'Istria, 93, è restituito nella forma italiana di « lia-
THSSI ».

Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Siinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 imarzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6148)

N. 11419/1033/29¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Marusic Elisabetta fu Carlo, nata
a Opacchiasella il 20 novembre 1900 e residente a Trieste,
Corso Vittorio Emanuele III, 33-I, ò restituito nella forma
italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto iMinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 Inarzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6149)

N. 11419/1035/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIFÆTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

utti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussich Santò Patrizio di Maria,
nato a Trieste il 21 agosto 1859 e residente a Trieste, Guar-
diella, 395 (Ospedale dei Cronici), è restituito nella forma
italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hetificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 anarzo 1930 - Anno VIII

1; prefetto : Poano.
(6169)

N. 11419/1034/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
tione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Marussig Maria di Maria, nata
a Trieste il 16 novembre 1867 e residente a Trieste, via F.
Cappello, 5, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 imarzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6151)

N. 11419/1058/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maurich Olga fu Giovanni, nata
a Trieste il 30 aprile 1885 e residente a Trieste, via Media,
4, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 imarzo 1030 - Anno VIII

Il pt:cfetto: Pouno.
(6152)

N. 7960.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Arlancli o è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto può essere

cambiato con altro di forma italiana solo dietro richiesta
delPinteressato;
Veduta la domanda presentata dalla signorina Olimpia

Camilla Arlanch, a mezzo del signor Giuseppe Arlancli, per
aver cambiato il cognome in « Arlango »;
Veduto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il cognome della signorina Arlanch Olimpia Carmela fi-
glia di Giuseppe e della fu Raoss Filomena nata a Vallarsa
il 4 giugno 1887 è cambiato nella forma italiana di « Ar-
lango » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: PloxARTA.
(6474)

N. 1799.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzioner del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » à di órigilie italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
unio 1926 deve riassumere la forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome dei minorenni Santic Lucia, Giuseppina e

Giovanni fu Giovanni e fu Sagor Lucia, nati a Lagosta, ri-
spettivamente l'11 maggio 1911, il 20 agosto 1913 ed il 25
ottobre 1915, domiciliati a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Santi ».

11 presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato al legittimo rappresentante dei suindi-
cati minorenni, sig. Sagor Andrea fu Giuseppe, dimorante
a Lagosta, nel modi previsti nel n. 2 del citato decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

(6475)
p. Il prefelto: Aumuri.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 9 dicembre 1930-IX,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge relativo alla conversione in legge del H. decreto-

legge N novembro 1930, n. 1¾6, che apporta modificazioni al regime
doganale convenzionale di alcuni prodotti dell'industria automobi-

listica provenienti da Paesi ammessi al trattamento della nazione

più favorita.

(7474)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV, 1 · PonTAFootin

N. 260.

hiedia dei cambi e delle rendite

del 13 dicembre 1930 - Anno IX

Francia . . . , , .
75.03 Oro . . . . . 368.37

Svizzera - . . . . , 370.62 Belgrado .
. . . .

. 33.82

Londra . . . . . . 92.743 Dudapest (Pengo) .
3.34

Olanda . , . . , , 7.70 Albania (Franco oro). 366.25

Spagna . , . . . 195.50 Norvegia . . . .
5.11

Belglo . . , , , , . 2.666
Russia (Cervonetz) 98 --

Svezia .
. ,

5.125
Berlino (Marco oro) . 4.553

'

Polonia (Sloty) 214 -
Vienna (Schillinge) . 2.69

' "

Danimarca . . , ,.
5.11

Praga . . . . .
56.67

Romania. , , , . .
11.35 Rendita 3.50 % . ,

69.325

Oro 14.75 Rendita 3.50 % (1902), 65.40

Peso Argentino Carta 6.47 Rendita 3 % lordo 41.175

New York
. . .. .

19.091 Consolidato 5 %
,

.
82.50

Dollarð Canadese
.

.
19.10 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.10

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERALE DEL LAVORO ITALIANO ALL'ESTERO

Noli massimi per il trasporto degli emigranti
durante il primo quadHmestre 1931.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione appro-
Tato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in legge
17 aprile 1925, n. 473;

Visto.il R. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Raccolte le proposte dei vettori;
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan-

tile o dei Consigli provinciali dell'economia delle più importanti
cittit marittime italiane;

Tenuto conto delle informazioni pervenute dal Regi ispettori di
emigrazione nonchè di quelle comunicate dai Regi consoli sul corso
dei noli nei principali porti stranieri;

Avuto riguardo alla classe ed alla volceHá dei pirosenfl ed alla

qualilit dei trasporii;

Determina:

Art. 1.

I noli massimi che i velori potranno adottare per la 3a classo

dai porti di Genova, Napoli, Palermo, duranic il primo ¶nadrimestre
del 1931 rimangono immutati nella misura fissata per il 3o quadri-
mestre dell'anno 1930.

Art. 2.

Per i trasporti dal porto di Trieste, tanto per il Nord che per il
Centro e Sud America, i noli di cui all'articolo precedente subiranno
un aumento di L. 150 a posto, meno che per i piroscafl appartenenti
alla terza categoria.

Art. 3.

I noli da praticarsi sulla linea dell'Australia e su altre lined

poco frequentate saranno stabiliti con separate determinazioni, te-
nuto conto delle caratteristiche dei piroscati, delle condizioni gene-
rali dell'armamento o del traffico, come puro dell'andamento dei
cambi.

Art. 4.

La categoria dei piroscall viene confermata, in via provvisoria,
confornio alla tabella di cui all'art. 4 della precedente determina,
zione riguardanto i noli massimi per il 1° quadrimestre 1930.

Roma, addl 12 dicembre 1930 - Anno IX

li ¢irettore generale: LOMCONO.

(7475)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Iliconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Amaro
in provincia di Udine.

Con R. decreto 2 ottobre 1930-VIII, registrato alla Corte del conti

il 18 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, ë stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Amaro, con sede in

comune di Amaro provincia di Udine, e ne è stato approvato lo

statuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 328 ditte, con un compren-

sorio di ettari 90.33.95 situati in comune di Amaro, da irrigare nie-

diante derivazione d'acqua dal Tagliamento, è stato costituito nel-
l'assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma di legge, in
Amaro l'8 settembre 1929, in seguito a domanda di alcuni proprie-
tari.

(7466)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Pietramurata
in provincia di Trento.

Con R. decreto 7 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte dei

conti il 17 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907,.11 Consorzio d'irrigazione Pietramurata
con sede in comnno di Dro, provincia di Trento.
Il detto Conse -, di cui fanno parte 191 ditte, con un compren-

sorio di ettari 258.00.44, situati in comune di Dro, da irrigare me-

diante derivazione dal flume Sarca, è stato costituito nell'assemblea

generale degli interessati, tenutasi a norma di legge, in Pietramu-

rata 11 18 maggio 1930, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(7467)

Iliconoscimento del Consorzio d'irrigazione
di Vaso Feroldina di Barbariga in provincia di Brescia.

Con It decreto 18 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte dei

conti 11 13 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per
Tagricoltura e le foreste, ù stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto ING, n. 10fG, il Consorzio d'irrigazione di ¥aso Feroldina

di Barimri;;a, con sede in enira.no di Barbariga, provincia <li Brescia

e un è stato approvato lo slaiuto sociale.

Il detto Consorzio, di eni fanno parte 20 ditte, con un compren-
sorio di ettari 85.0.10 sauali in comune di Barbariga da irrigare
mediante derivazione rl'acqna del Yaso Feroldina, è stato costituito

nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge,
in Bin origa 11 16 febbraio 1930 in seguito a domanda di alcuni pro-
prietari.

(7468)
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Ricoso D'ITAuA de lemera le
MINISTERO DELL'INTERNO °Je

PROV1Ntaa COMUNE "ië =

Direzione generale dc11a Sanità Pubblica. og 9 e
.

Bollettino bimensile del bestiame n. 19 i .Ë ° s

dal 1° al 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Numero Segue Carbonchio ematico,
delle stalle

6 o pascoli
6 infetti Pavia Rovescala B - I

Id. Sartirana B - 1

PROVINCIA COMUNE --

Perugia Citut di Castello E - 1

Id. Foligno B - I
Pisa S.ta Croce sull'Arno B - I

id. Vecciliano O 1 -
Pist0ia Ponte Buggianese B - I

rn Pola Pinguente B - 1

Ravenna Faenza R - I
Reggio di Calabria Plati B - - 3

Rietl Poggio Nativo B - 2

Carbonchio ematico. Roma Gallicano B - I

Id. Roma B 1 -

,

.
Id. Tivoli B - 1

Agrigento Caltabellotta O - 1 Id. Yelletri
. B I -

Id. Casteltermini gg - 3 Salerno Cava dei Tirreni B - I
Id. S.to Stefano Quisf- O - 1 Siracusa Pachino ¡E - 3

Alessandria S. Salvatore Mon err. E - I Taranto Mottola B - 1
Aosta S.

. Giorgio Canavese B - 1 Id. - Palagiano O~ - 1
Id. Strambino B - 2 Id. Pulsano Op 1 -

Aquila degli Abruzzi Scurcola Marsicana B - I Terni Terni 8, - I
Bari delle Puglie Altamura B - 2 Treviso Altivole B - I

Id. Casamassima Cp - I Viterbo Tuscania ggg
' ^- 3

Id. Id. E - 1 Id. Viterbo O - 1
IG. Polignano a Mare B - 1
Id. Santeramo in Colle E - 1

Benevento S. Gregorio O - 1
21 79

Id. S. Polito O - I
Bergamo Azzano S. Paolo B - 1

. Carbonchio sintomatico.
Bolzano Brunico B - 1
Brindisi Ostuni B - 1

Cagliari Guasila B - I Cagliari Samatzal . B - I

id· Lunamatrona O - 1 Palermo Castronovo B - 1

Caltanissetta Sutera 8 - I Reggio di Calabria S. Luca y) - 2

Campobasso Palata 8 O 1 - Roma Roma .B 4 -

Catanzaro Catanzaro B - 2 Sassari Ozieri g I -

Id. S.ta t tterina dell°Jon. (pO - 2 Id. Uri B - 1

Id. Soriano Calabro B - 1 Treviso S. Fior B - 1

Como Carcingo E - I Verona Verona B - I

Cosenza Fagnano Castello B - 1

Coeo Magliano Alfteri B - I \ 5 7
Id. Mondovl B - 1

Firenze Calenzano B - 1

Id. Prato in Toscana B - 1

Foggia Casalvecchio di Pugl. Cp 1 _
Affa epiz00tica.

Id. Castelnuovo O . I -

Id. Corignola (pg 4 - Aosta Ayas
,

E 5 --

Id. Motta Montecorvino E 1 - Id. Pratiglione B - 1

Id. Pietra Montecorvino O 1 1 Id. Torgnon B 1 -

Id. Sansevero B - 1 Id. Id. O 1 -

Id. Vico del Gargano B 2 - Aquila degli Abruzzi Capitignano B - 1

Id. Id. Op 2 - Bergamo Martinengo B - 2

Id. Volturino [pg - 2 Bologna Galliera B 1 2

Id. Id. E 1 2 Id. Monghidoro B 3 -

Frosinone Acuto B - I Id. S. Genedetto Val di S B l -

id. Strangolagalli B - 1 Drescia Bagnolo Mella E - 1

Id. Veroli B -- 1 Id. . Borgosatollo B - I

Genova Genova B - 1 Id. Capriano-Azzano B - 2

Gorizia Salona B 1 I Id. Ca.stel Mella B - A

Messina Messina Cp - 1 Irl. Cazzago S. Martino B - 1

Id. S. Piero Paiti O - I 10. Chiari B ---
I

Napoli Marigliano B - 1 Id. . Cologne B - I

No ara Casale Corte Cerro B - I ld. Concesio E - I

Palermo Palermo B - i 1 Id. Erbusco B - I

Parma Parma E - I Id. Gavardo B -- 2

Pavia Cilavegna B I - Id. Ghedi B - I

Id. Groppello Cairoli B 1 - Id. Gottolengo B - I



'10-111-1930 (IK) - GAZZETTT UFRO ALE DEI; RËGNÖ D'ITALIA · N. 201 5369

Numero Numcro

delle stalle i dello stalle
o pascoli g o pascoli
infetti 6 infetti

PROVINCIA CO31UITE PROVINCIA CO3IUNE . to ·;;

Segue /ta epizootica- Segue .Ua(attic in/pitive dei suini.

Drescia - Padengho B - 1 Avellino Caposelo . S - - 1,
id. Pontoglio . B - 1 Delluno Belluno S 1 2

id. Torbole Casaglia B - 1
(d. Castello Lavazzo S - L

Como Como B 1 -
Id. Cesio S - If

10 Guanzato B - 2
Id. Feltre S 2 &

id. Oltrona B - 1 ut. Longarone S - 1

id Premana B - 1
10. Mel S - 4

Id
.

Rovi Porro B - 3
Id. Sedico S 2 2

Firenzo Montelupo B I _

Bolzano Appiano S - 3

(A Pelago B - 1 Id. Bolzano S - 2.

Id. Beandieci B 1
Id. Bressanone S -. l'

Mantova Asola B - I
id. Caldaro S - 2,

Id Castel Goffredo B 1 _

Id. Castelrotto S - 2

Id Autrmirolo B - I i 1. Laives S , Y

Id· Pegognaga B - 1 14. Terlano 5 - 1..

2,111ano Rodano B - 1
Id. Ultimo S - 26

fd• Trezzano sul Naviglio B - 1
Id. Vandoles 8 - I

Id Zibido S. Giacomo B - I Brescia Brescia · S - 3

Novara Pratosesia B - 1 id. Calvagese S - 1

Padova Limena B I
Id. Lonato S - 2

id. S.ta Giustina in Colle B - 1 Id. Museoline S - 1

Id. Vigodarzere B 1 _

Id. Saló S - 1

I'avia Mezzanino Po B - 1
Id. Travagliato S - 1,

td. Zinasco B - 1 Id. Verolanuova 8 - F

Perugia Panicale B 1 _

Campobasso Guglionest .

8 I 2

Roma Roma B 4 _

Catanzaro conflenti 8 - 2

ROVigo Adria B I _

Chieti Cupello S - 1

id. Villanova Marchesana B I _

Id. Filetto S -- 4

Savonta Borghetto S. Spirito B I _

Id. Fossacesia S - 2

Siena Asciano B - 5
Id. Fraine S 10 -

Id. · Montepulciano B 2 2
Id. Frisa 8 - 1

id. Rapolano B - 1
til. Guardiagrelo S 14 -

Id. Trequanda B - I ld. Lanciano S 2 8

Sondrio Cosio Valtellino B 1 _

Id. Liscia 8 5 -

Id. Rasura B 1 _

Id. Montazzoli S 1 10

>Treviso Nervosa B I I
ld. Orsogna S - 5

Id•
.

Ponte di PiavA B - 1
Id. Ortona S 3 I

Id. Sernaglia B 2 2 Id. Paglieta S 1 -

Udine Flume Veneto S I _

Id. Rapino N 8 -

Varese Lavevo S - 1
Id. Roccaspinalveti S -- 10

Id. Varese S - 1
Id. S. salvo S - I

Venezia Venezia
.

S 1 1
Id. iorrebruna 8 9 -

Verona Russolengo S -- I
Id.

.
Vacri S - 13

Id. Caprino Veronese 8 - I Como Erba 8 - 1

. Id. S. Pietro in Cariano S - 1 Cosenza Cassano all'Jonio S I -

Id. Sona S - I Cremona Genivolta S 1 1

Id. Valeggio sul Mincio S 2 I
Id. Pizzighettone S - I

Id. Villafranca di Verona S - I Cuneo Carrù 8 1 -

Id. Zevio S - ?
Id. Fossano S 1 -

Vicer.za Arzignano 8 -. I
Id. Govone S I --

Id. Romano d'Ezzelino 8 I
Id. Savigliano S - 1

Ferr ara Argenta 8 -
. ,

1

10. Ferrara S 21 21

37 69 ld. Massa Fiscaglia 8 - 1

10. Migliarino S - 1

10. Ro S - I

Ajalattle iltfettive dei suini- Id. Vigarano S -- 1

Fitune Castelnuvo d'Istria 8 2 1

Ancona
.

Serra S. Quirico S - 5 Foggia Castelanovo della D. S -- 1

Aquila degli Abryzzi Barisciano S - 5 [d. Volturara Appula 8 - 1

Arezzo Bucine 8 2 - ForH Santa Sofla S - 2

[d. Cayriglia S I - Id. Sarsina S 1 --

Id. Cortona S I - id Tredozio 8 1 -

Id. - S. Giovanni Valdarno S - 2 Gorizia caporetto S - 2

Ascoli Piceno Porto S. Giorgio S - 1 Id. Gargaro 8 - l'

Id. Rocca di Fluvione S I - Id. Gorizia .
S - .Y

Id. S. Elpidio a Mare S - 1 Id. Gradisca 8 - 1

2
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Numero Numero

delle stalle delle stallo
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PRO-VOTCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Malattie in/citive dei suini. Segue Malattie in/cttive dei suini.

.Gorizia S. Martino 8 - 2 Udine Bicinicco S 1 1
Id. Sonzia 8 - 1 Id. Buja 8 - 3

Alacerata Porto Recanati S 1 - Id. Casarsa
.

S - I
blantoVa Ceresara 8 4

-
Id. Majano 8 - 2

Id. Gonzaga 8 -- 1 Id. Malborglietto 8 2 2
Id< Motteggiana 8 -

.
I Id. Moruzzo 8 - 3

Efodena Modena ,
S 1 - Id. Palmanova 8 2 3

IA Ravarino 8 4
.

- 3 Id. Pozzuolo S - 1
Id- Soliera 8 6 i - id- Premariacco S - 1

Aadova novolenta 8 - 1 Id. Sacilo S - 1

Id· Gazzo . 8 1 --
Id. S.ta Maria la Longa 8 2 I

Palermo Ciminna N
.

- 1 Id. S. Vito al Tagliani. 8 - 6
Parma Fontanellato 8 2 - Id- Sedegliano S - 1

Id• Pontevico 8 - 2 Id. Treppo Grande S 1

avia Fossarmato S - 1 Id. Udine 8 2 3
Id. Lardirago S 1 - Venezia C11ioggia 8 - 1

Id. Travacò Siccomarlo S I - Id. Pramaggioro S 2 -
Id· Volezzo Lomellina S 1 - Id. S. Stino di Livenza 8 - 3

Id• Zerbolò S 1 - Id. Torre di Mosto S - 1

Ferugia Fossato di Vico S - 1 Vicenza Asiago S - 1

Id- Magione s - 4 Id. Cogollo . S - 1

Id· Massa Martana 8 - 2 Id. Torri di Quartesolo S - 1

Pesaro e Urbino Belforte all'Isauro 8 - 1
Id. Monte copiolo S - 2 155 317
Id. Pergola S - 2
Id· Pesaro 8 - 1
Id- S. Leo S - 1
Id. Sassocorvaro 8 - 2

Placenza (a) Lugagnano 8 1 -
Illorra.

Påstoia S. Marcello Pistoiese S - 3
Rola Buie S - 2 Napoli Arzano E 1 -

Id. Orsera - S - 7 Id. Casalnuovo E 1 -
Id. Parenzo , S - 13 Id. Napoli E 3 ..-.

Id. Pinguente S - I Piacenza (a) Piacenza E . 1 -
Id. Umago 8 -

.

3
Id. Vertenèglio 8 - 1
Id. Visignano S - 3

6 -

Davenna Alfonsine S - 2
· Id. Havenna 8 4 15

Ileggio nell'Emilia Bibbiano S - 2 Furcino criptococcico,
Id. Casalgrunde S - 1
Id. Vetto S - I Avellino Atripalda E 1 I

Illieti Rocca Sinibalda S 2 - Id. Avellino E 1 -
Roma Roma S 2 - 1d. Forino E I -
Salerno Rossano

..
S 1 3 Id- Mirabella, E 1 -

Biena Castellina S I 1 Denevento Benevento E $ 2
Id. Montepulciano S 2 - Id S. Lorenzo Maggioro E - I

Teramo Cellino Atanasio 8 1 2 Campotusso Guardiaregia E 1 -
Id. Mosciano S. Angelo S 2 6 Catania 311sterbianco E 1 -
Id. nogeto 8 - 2 Foggia Corignola E 1 -
Id. Teramo 8 1 - Messina Messina E 1 -

erni . Giove S I - fd. Villafranca Tirrena E 1 -
Id. Penna in Teverina S 1 - Napoli Atragola E 2 -

Trento Avio 8 - 1 hL Aversa E - 1

Id. Bronzólo
,

S - 1 Id. Caisano E 1 -
Id. Cl s

· S - I Id. Marigliano E - 2

Id. Egna S - 2 Id. Napoli E 5 1

Id. Magre S - I Id. Nola E 3 -

Id- Mali S - 3 Id. Ottaiano E 1 --

Id. 31outagna 8 - 1 10. Poggiomarino E 1 3

Id. Pannone s - 2 id. 1 omigliana d Arco E 1 -

Id. Talo 8 - 5 Id. Besina E I -

Td. Teymeno S - 2 Id. Torro Armunziata E 3 -

Treviso Gaiarine S - I Palermo Bagheria E - I'
Trieste Trieste 8 7 1 kl. Ciminna E -- 1

Udine . Bagnalia Area S 1 1 Id. Palermo E -E 3
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Nuriero
' Numero

delle stalle g delle stalle
5 o pescoli g o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COSIGNE PROVINCIA COMUNE 's

|
Segue Furcino criplococcico. Segue liound.

salerno Cava dei Tirrent E 2 - Campobasso Termoli E 1 -
[d. Eboli E 1 1 Id. Vinchiaturo E - I
Id. Nocera-Interiore E - 1 31acerata camerino O 1

-

Id. Pagani E 1 - Id. Flastra O 1 -
ld. Pon\ecoggaco . .

E 1 - Id. Monte Cavallo O 1 -
ld. S. Cipriano Picentino E - I Perugia Foligno O 4 -
1d. S. Valentino Torio E 2 1 Id. Norcia O 2 y
id. Scafati E 1 - Rieti Pescoroccliiano O -

Id. Serre E 1 - Roma Manziana O 1 -
Id. Monteconipatri O 1 -

38 19 Id. Priverno
' O - 1

Id, Roma O 1 1
Terni Ferentillo O 1 -
Viterbo Capranica O 1 -

Id. Graffignano O 1 -
Rabbia Id. Viterbo O 1 -

Agrigento Caltabe,11otta . E - I 35 13
y\\essandria Casale Monferrato Cn - 2
Ancona Ancona.

. .

On - 3
Id. Montemarciano Cn 2 -
Id. Ostra Cn - 1 AUalassia contagiosa delle pecore e delle capre.

Arezzo Monto S. Savino Cn 1 -
Benevento Alvignano Cn - I

Bari delle Puglie Altamura O 1 -
- - Enna Piazza Armerina O - 3Brescia Roccafranca Cn - 1

.

C 1
Lecce Campt Salentina O -

Campobasso S. Giuliano n -

Napoli T Capua O 'l
Cremona Martignana Po Cn - 1

E 1
Roma Sermoneta O .1 -

Foggia . Alberona -

Viterbo Viterbo O 1 -Id. Castelnuovo della D. Cn - 1
Id. Torre Maggiore Cn - 1

Napoli Aversa Cn - 1 4 4
Id. Capua Cn - 1
Id. Cardito Cn - 1 Vaiuolo ovino.

Id. Casalnuovo Cn - 1
Foggia · Lucera O I I

Id. Crispano Cn - 1
Teramo Castigl. 31esser Raim. O 1 -Id. Marigliano Cn - 1

Id. Monte di Procida Cn - I a:
Id. Napoli Cn - 12 2 1
Id. Palma Campania . Cn - 3

Id. S. Anastasia Cn - 3
Aborto epizootico.Id. S. Vitaliano On - 2

Id. Torre Annunziata Cn - 2 Aosta Pratigliono B - 1
Ragusa Spaccatorno -n - 1

Arezzo Arezzo B l -
Sassari Mart.is Cn - I Belluno Belluno B 2 -
Terni Castelviscardo Cn 1 - Id. Cesio B - 1

Id. Cortina d'Ampezzo B 5 --

4 45 Id. Feltre B - 1
Id. Limana B 2 -
Id. Mel B 1 -
Id. Pieve di Cadore B 3 -
Id. S.ta Giustina B 1 -
Id. Sedico B 3 -Rogna. Id. Selva di Gudoro B 3 -

Modena Carpi B - 3
Cainpuhueso 11aranello E - 2 Id. Formigino B -- I

Id. Campobusso E 8 1 Id. Modena B 1 1
Id. Campodipietra E - 1 Id. S. Cesarlo B - 2
Id, Cercemaggiore E - 4 Novara Casalino B - 1
Id. Fossalto E 1 - Parma Soragna B - 1
16. Joist E 2 - Pisa Pisa B I -
Id. Pietracatella E - I Rovigo S. Martino di Venezze B 2 -
Id. Ripahottoni E 1 - Venezia S. Stino di Livenza B - 1
Id Itipalimosano .E 3 - Vicenza Montecchio Precaleino B:
Id 8. Blase E 1 - Id. Torri di Quartesolo.s B - 1
Id S. Giovannl in Galdo E 1 -
14 5. Elia a Inallisi E - 1 25 15
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Numero RIEPILOGO.
delle stalle
o ptscoli
infaffi

Numero Kumero Numero

PROVINCI¿\ COMUNE
MALATTE

delle dei delle
Provincie Comuni lccalità

con casi di malattia

Carbonchi6 ematico . . . . . . . 41 74 103

. . Carbonchio sintomatico
, , .. . . . 7 8 12Tubercolost ðovina. i

'Arezzo Monto S. Savi,no B - I Afta epizootica . - - - - . , , , 24 71 106
Sáïi delle Puglie Andria B I -

Ill. Bari B - .2 Malattie infettive dei suini
. '. . • 46 164 472

Id. Terlizzi B 1 -

Foggia . Serracapriola B - 1
Morva o

Forlì Forll B - 1 -
· • • • • • • • . . . . - 4 6

Id. Rimini B - 1
Havennà Bagnara di Romagna B - 1 Farcino criptococcÏco

· · · · a . . 9 34 57

Id, Faenza B -- 2
. Rabbia

· · · · · · · • • . . . 13 28 40

2 0 Rogna . . , , . . . . . . , , .
7 28 43

Diarrea dei vitellt.

Agalassia contagiosa delle pecore e
Ascoli Piceno | S. Elpidio a Mare B - 1 delle capre . . . . . . . . . .

6 6 8

Vaiuolo ovino
. . . . . . , , , . 2 2 3

Influenza del cavallo.
Aborto epizootico . . . . . . . . 10 23 40

Ínacenza (a) Gazzola E I -
Roma Roma E - 1 Tubercolosi bovina . . . . . . .

5 9 11

1 1
Diarrea dei vitelli

. . . . . ,, . .
I 1 1

Colera del pollt.
Intiuenza del cavallo . . . , , . - 2 2 2

Agrigento Montallegro P 5 -

Bergamo Zogno P 1 Colera dei polli
. . . . . . . . .

7 7 15
Foggia . Serracapriola P 1 -
Mantovò Ceresara P 1 -
Ilot i Roma P 1 --

HõVigo Rovigo P - 5
Sassari Sassuri P I -

B.bovina. Bf bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina,.E equina,
.
P pollame, CD canina.

9 6 (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(6530)

MUGNOZZA GIUSEPPE, divellore [10SSI ENRICO, QCTente

Roma - Istituto Poligrplico dello Stato G. C.


